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UNIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

REGOLAMENTO D'USO PER L'ESERCIZIO DELL'APICOLTURA
SUI TERRENI DI DEMANIO CftTCO DELL'ENTE

ART. 1

L'esercizio dell'apicoltùra sui terreni di demanio civìco gestiti dall,Università Agraria di
Tarquinia viene disciplinato dal presente Regolamento.
L autorizzazione. all'esercjzio dell'apicoitura sui terreni di demanio civico dell,Ente è
oemanoala alta (itunla bsecuttva che prowede con proprio prowedimenro di concessione

lill"::L:, i"g""T€nto. vrene applicato nei confronti degti apicolro.i dìlenanti e degli
rmprenorron aprstrcr che lnrendono esercitare I'attività di apicoltura sui terreni di deman]o
civico dell'Ente.

ART. 2

La Giunta Esecutiva individua con proprio prowedimento le aree di demamo colletîivo da
destìnare all'esercizio dell'apicoltura sulla base di u4a valutazione delle zone a maggiore
vocazione in lal senso.
Gli apiari potranno penanîo essere collocati esclusivamente presso le postazionì come
individuate ai sensi del comma l
Nella sceìta delle postazioni di apiari verranno preferiti siti ricchi di flora netta.rilèra scalare e
fonti di polline nelle vicinanze. possibilmente àowanno essere evitate zone umrde norché la
vicinanza di elefrodotti vitigni e di fonti di rumore e vibrazione.
Gli apiari devono inohe essere collocati nelle vicinanze di fonti di approwigionamento idrico
al fine di favorire in primavera l'allevamento della covata e in estate ìa relohzìone termica
dell'alv€are
Le aree da destinare per il collocamento di arnie di cui al precedente comma I possono anche
varare periodicamente oppure essere incrementate con autonomo succ€ssivo prowedimento
sempre demandato alla Giunta Esecutiva.

ART. 3

I Gli apicoltori che intendono esercitare l'artività di apicoltura sui îerrenì derEnîe presso le aree
a tal uopo convedentemente individlrate con le mod.lità di cìri all,art I sono tenuti al rigoroso
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rispetto delle prescrizioni di cui alla Legge 24.12.2004 n 313 ..Disciplina dell'apicoltura" e
LR.2l ll.l988n 75'Norme per I'incremento ed il potenziamento dell'apicoltura laziale,'.
Ai fini del conseguimento di contributi per l'esercizio dell'apicoltura trova applicarone il Reg_
CE 797 del26.04.2004 relativo alle azioni dirette a migliorare le condizioni della produzione e
della commercializzazione dei prodotti dell'apicoltura.
L'esercizio dell'apicoltura suj terreni di demanio civico dell'Ente, in presenza di apìari
eccedenti cinquanta alveari, va condotto nel rispetto delle distanze come stabilite dal R.D.L
23.10.1925 n 20'79.
Gli apicoltori di cui al comma I sono inoltre tenuti al rispetto d€lle distanze minime per il
collocamento di apiari secondo quanto srabilito dall'art. I L 313/2004 che ha introdotto I'art
896 bis del codice civile "Distanze minime per gli apiari"
Si applicano le prescrizioni di cui al Codice Civile e al Codice Penale in ordine
all'inseguimento dello sciame di api sì-l fondo altrui - an.924 c.c - e all'ipotesi di chi aiz:za o
spaventa le api in modo da mettere in pericolo I'incolumità delle persoíe - art. 622 c p

ART. 4

La concessione di aree per postazioni di apiari sui terreni di demanio civico dell'Ente in linea
generale devoDo intendersi a tempo determinato ed è pefanto riferita a postazioni mobili.
Viene fatta salva l'ipotesi di concessione di aree per I'installazione in via straordinaria di
postazioni stanziali la cui assegnazione è demandata alla Giunta Esecutiva che procede
tuttavia con prowedimento motivato
L concessione in vìa ordinaria di aree di demanio civico per I'esercizio dell'apicoltura ha
durata trimestrale decorrente dal I maggio al 31 luglio di ogri anno
La Gunta esecutiva può tuttavia accordare concessioni di più ampia durata fino a sei mesi con
proprio prow€dimento dove indica la decorenza della conc€ssione.
L'assegnazione di aree di demanio civico ad apicoltori per periodi eccedenti i sei mesi puó
essere accordata in via straordinaria dalla Giunta Esecutiva con proprio prowedimento
motlvato.
La Giunta Esecutiva autorizza in via ordinaria la collocazione fino a cinque amie per gli
apicoltori dilettanti e fino a quindici arnie per gli apicoltori professionisti, salvo diversa
statuizione da demandare a diverso successivo prowedimenlo motivato deli'Esecutivo.

ART. 5

I La concessione di postazioni di apiari a favore di richiedenti che rivestano la qualità di utenti
dell Enle deve rnlendersi a titolo gratuito.

2 La concessione di postazioni di apiari a favore di apicoltori che non rivestano la qualità di
utenti dell'Ente è a tiîolo oneroso
La Giunta Esecutiva con proprio pror,'vedimento determina l'importo dei canoni concessori da
cofiispondere annùalmente da pane dì apicoltori non utenti dell'Enîe per la concessione di aree
per I'esercizio dell'apicoltura anche in sede di assegnazione e con il medesimo provvedimento.
Nell'assegnazione di postazioni di apiari viene iÍ via ordinaria data priorità ai richiedenti che
rivestano la qualità di utefii dell'Ente.
Nella determinazione dei canoni di cui al comma 3 la Giunta Esecutiva adotta criteri di equità a
favore degli apicollori richiedenti, dilettanîi e professionisti.



6. I canone di cui al comma 3 può anche essere determinato in ragione del numero di alveari da

collocare

ART. ó

Gli apicoltori intetessati alla conc€ssione di

apiari dovranno preseÍtare domanda entro il

allegata la segueft e docLlmemaztone:

aree per I'installazione di postazioni mobili di

Jl marzo di ogni anno All islarÉa dowà essere

- copia della denuncia del possesso di api inoltrata al Servizio. Veterinario della A S L

"oltp*"nte 
.p""ifr"undo, ai sensi dell'an 6L 3l3l2}o4, collocazione e numero degli

alveari;
- 

"opio 
íelu denunoia del possesso di api inoltrata, tramite Servizio Vet€rinario' al

Sindaco del Comune di Tarquinia
-atttodichiarazionedelt'attament,iantivarroaeseguìticonindicazionedelprodono

utilizzato contestualmente specificando l'assenza di altre serie patologre;

- copia della polizza assicurativa per danni causati a teri a seguito di spostamento e

conduzione delle amie;
àt"i"r."--r" per gii imprenditori apistici copia del certificato di iscrizione alla

è.ó.f.,1.t 
"o-pa"n-t" 

e àutodichiarazione di regolarità contributiva jn ordine al

personale dell'azienda;
- deoosito cauzronale per un rmporto di fissato in € 150,00 per gli apicoltori ptofessionali

;il; 5--,00 fer' apicoltori dileîtanti a garanzia degli obblighi derivanÎi dal

pro!'vedimento di concessione e dal rispetto delle prescriziooi di cui al presente

Regolamerito;

Analoehi ademDrmentl sono contemplati per apicoltori concessionari in via straordinaria di

"r"" 
ol oortariàoi .tanziali di apiari ai sensi dell'art 4 comma 2 del Regolamento
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ART. 7

Entro quindici giorni dal termine della concessione gli apicoltori sono tenuti alìa rimozione

delle amie ed al ripristino dei luoghi

è;;;;;",;t il ìermine di cui al precedente coma I gli apiari non vengano rimossi dal

Àncessiona.io, è previsto il pagamento di una penale determinala--in € 25'00 per gli apicoltori

".àì"*"rlt "'r. 
é 10,00 pei ai'icolton dilettanii per ogni giomo di ritardo da prelevarsi' fino a

ion*ni rza a" 'i-pono à"poiituto' dullu caùzione di cui all'art 6 comma I

; il;:ffi;;il;;;"'in".jia n"ttatlln-ione delle amie da parte dell'apicoltore titolare della

concessionq e comunque oecorsr quurdici giorni dalla scaderza del periodo di concessione di

""i'"f ""-"it 
r, quest; Università Agraria ii riserva di prowedere alla rimozione coatta delle

"*i" "".-..oii" 
da demandarsi alla Giunta Esecutiva che con proprio prowedimento

individua i criteri di intervento imposti dal caso di specie e ritenuti pìù opponuni

i.i;l:i;;;";i;; ineEia di cui ui cornt" 2, I'Ente si riserva di oon procedere a favore

a"tiluiicoltor" ioud"-piente al rinnovo della concessione per I'installazione di postazioni di

apiad per gli snni successlvl

4.



ART. 8

L'apicoltore.assegnatario di area per il collocamento dì apiari assume a proprio canco gli oneriper la tabellazione monitoria di rito, in particolare l;apposizione d'i tabe|e con dicitu,a"Anenzione api ed il nome dell apicolrore concessionario.
Rimane. inoltre a carico dell apicoltore la delimitazione dell,area concessa mediante
apposlzlone della.tabellazione di cui al precedente comma I, la recirÌzione della postazione con
ctuuoenoe amo!.lbttt e rruttlizzabili a hasso impatto ambtentale e ogni alrro onere accessono
relativo alla messa in sicurezza della postazione di apiario.
La tabell^zione di cui al comma I dovrà essere iollocara daglr apicoltori in modo che sia
perfettamente visibile da chiunque da distanza di sicurezza.
L'università .Agada di rarquinia si riserva ra facortà di stabilirc dei cdîeri di uniformità
estetica in ordine alle modalitir dt rcalizzazione delle chiudende

3
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ART. 9

L'Università Agraria di Tarquinia si dserva di insta]lare una o piu postazioni fisse di apiarioper uso prett:rrìrente didattico mediante collocamento di arnie in punti opporrunamente
individuati.

ART. IO

Per quanîo non espressamente previsto e disciplinato dal
normativa comunitariq nazionale e regionale in materia
medesìmo.

presente Regolamento si rinvia alla
di cui all'art.4 del Regolamento

Disposizione traositoria

Le concessioni di postazioni di apiari attualmente in essere verramo revocate entro !r termine di
novanta gromi dall'adozione del presente Regolamento
Tutte le nuove concessioni di aree di demanio civico di quesîo Ente per l'installazione di apiari
verranno disciplinate dal presente Regolamenro

Tarquinia, 2l gennaio 2007

L'ASSESSORE
(Renzo Bonelli)

IL PRESIDENTE
(Aw. Alessand-ro Antonelli)


